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Si è concluso il 21 maggio presso la sede de “Il Teatro della Moda” di Milano la seconda edizione 
del progetto “Mercatino di Primavera”, che si è tenuto lo scorso 14 aprile presso il 7° reparto della 
Casa di Reclusione di Milano - Bollate. 

Il progetto, che nei mesi scorsi ha visto impegnati circa 30 detenuti nella realizzazione di prodotti 
artigianali, che hanno spaziato dai foulard, alle borse da donna, ai marsupi per uomo, ai parei mare, 
alle tovaglie da cucina, ai porta oggetti per il bagno, ai gatti fermaporta, ai porta torta ecc. è stato 
voluto per organizzare una raccolta fondi in favore de “L’Altra Metà del Cielo” ONLUS di Merate 
(LC), che opera a supporto delle donne maltrattate e abusate. In questi mesi la conoscenza delle 
donne che operano e che rappresentano questa ONLUS, ci ha permesso di godere del loro grande 
senso di umanità e di accoglienza. 

Tutto è partito dal desiderio di creare un progetto che, nell’ambito della cd. “Giustizia Riparativa”, 
permettesse a ciascuno di potersi riscattare. Attraverso questa esperienza, chi ha scelto di 
partecipare, ha scoperto di possedere doti innate nell’utilizzo della stoffa, del taglio e del cucito. In 
questi mesi i ragazzi hanno lavorato con spirito di gruppo e con un affiatamento che ha permesso 
loro di conoscersi e riscoprirsi. 

La realizzazione del progetto è stata possibile attraverso la programmazione di una catena umana 
che si è sostenuta attraverso il contributo di ciascuno (detenuti, volontari, ma anche polizia ed 
operatori penitenziari in genere). 

Il periodo che ha preceduto il Mercatino è stato caratterizzato, oltre che da un’intensa attività 
manifatturiera, anche da un coinvolgimento emotivo che i ragazzi tutti hanno cercato di esprimere, 
attraverso delle frasi che hanno scritto di loro pugno, e che sintetizzano il senso della loro 
partecipazione. 

E’ passato 1 anno e 5 mesi dal mio primo  incontro con  il gruppo , dalla nascita di “Catena  in movimento”, 

nessuno di noi sapeva con precisione, cosa si aspettava o cosa avremmo dovuto fare di preciso. L’ideatore e 

trascinatore  del  gruppo  è  dotata  di  un  altruismo  incredibile:  Cristian  Loor  Loor  ci  ha  convinto  ad 

intraprendere  questo  stupendo  viaggio,  tirando  fuori  con  il  nostro  grande  stupore,  le  abilità  nascoste  di 

ognuno  di  noi  (pittori,  stampatori,  sarti,  ricamatori,  etc.  Fino  a  farci  realizzare  vari  prodotti…  (borse, 

tovaglie, pareo, etc.). Questa avventura non ci ha aiutati solo ad imparare e a creare nuovi oggetti. Ritengo 

che  la  cosa  più  corretta  sia  quella  di  guardarsi  sempre  avanti,  vivendo  sempre  il  presente  senza  mai 

scordarsi del passato, e soprattutto ricordandosi che  la propria  libertà finisce dove  incomincia quella degli 

altri.                          

Biaggio R.  

 

Ho partecipato a  questa  inziativa di  volontariato perché  credo  nel  suo  valore, dove ognuno di  noi dona 

qualcosa di se stesso a favore di questi enti sociali che come in questo sostiene vittime di violenza di genere.  

Domenico D. 

Fare parte del gruppo  “Catena  in movimento”, mi ha  fatto  capire  che a  condividere  col prossimo, non  si 

perde niente, anzi si guadagna, capendo anche che bisogna essere aperti a nuove esperienze positive… 



Francesco P.   

E’ stata per me una esperienza unica nel suo genere, riscopro oggi  il  forte valore di un gruppo, coeso nel 

raggiungere il comune obiettivo. 

Tiziano P.  

Innazittutto “Catena  in movimento” è un gruppo di essere umani che nei  loro  sbagli  sanno anche essere 

persone umili, e propense a fare azioni benefiche, nei confronti di persone  in difficoltà e allo stesso tempo 

impara  a  capire  i  propri  errori.  Per  concludere mi  ritengo molto  fortunato  di  avere  intrapreso  questo 

percorso, ringrazio tutti i miei compagni e chi mi ha datto questa opportunità. Grazie. 

Francesco V.  

“Catena  in movimento” oltre ad essere un bellissimo progetto, mi ha  insegnato a essere umile e che  fare 

gruppo creando qualcosa di unico è stato davvero fantastico.Non ho mai fatto volontariato e questa è stata 

una bellissima esperienza. Io sono quello che cuce a mano con i tatuaggi… Grazie di cuore a tutti.  

Massimiliano C. 

Affinchè  le nostre realtà non siano molto diverse delle vostre, ma spesso di buoni propositi sui due binari 

paralelli della vita. 

Cosimo C.  

Ho  poche  parole  per  descrivere  la  grande  esperienza  di  vita  che mi  ha  dato  questo  gruppo  formato  da 

persone  che  si  trovano  all’interno  dell’istituto  penitenziario  per  svariati  errori.  Grazie  a  “Catena  in 

movimento”  si  sono  rimessi  in gioco  svolgendo dei  lavori per un  solo  scopo e  cioè quello di aiutare delle 

donne e dei bambini  in difficoltà, sono contento di aver partecipato e ringrazio tutti  i ragazzi del gruppo e 

chi ci ha dato la possibilità di poter aver questa grande opportunità  che mi ha reso diverso dentro. 

Antonio C.  

Il laboratorio di cucito “Catena in movimento” per me è stato una esperienza positiva, mi trovo molto bene 

con  i miei compagni di corso, oltre ad avere  imparato a cucire e  tagliare  il  tessuto,  le  stoffe,  le borse ho 

anche imparato a cucire a l’uncinetto e tante altre cose. Un ringraziamento a Cristian che mi ha insegnato, 

alla educatrice Dr.ssa Simona Gallo e anche ad Alessandro ed Elena de Il Teatro della Moda. 

Giuseppe D. 

 

Questo progetto “Catena in movimento” è stato veramente bello farne parte, mi sono divertito con tutto il 

gruppo, specialmente quando il 14 Aprile abbiamo venduto tutto quello che abbiamo fatto insieme al nostro 

gruppo. E’ stata una bellissima emozione che non dimenticherò mai.  

Cristian V. 

L’ho fatto per aiutare chi ha bisogno e fare felice tutti.  

Roberto A.  
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Non solo, Il Teatro della Moda sta formalizzando la richiesta per continuare la collaborazione con il 
carcere di Bollate per proseguire l’esperienza di formazione in favore dei detenuti che vorranno 
aderire, fornendo loro nuove conoscenze e possibilità. 

Insomma, la realtà ha superato l’immaginazione!!!!! Infatti, quando il carcere pensa a dei progetti, 
c’è sempre un obiettivo che deve fare da motore per l’intera iniziativa, qui il motore era quello di 
aiutare a supportare le donne maltrattate e abusate, e quando abbiamo proposto a “Il Teatro della 
Moda” il loro contributo al progetto, non potevamo pensare che si sarebbero spinti così oltre. Già la 
sola collaborazione nel supporto tecnico delle fasi di preparazione, rappresentava per noi il 
raggiungimento di un traguardo. Qui siamo riusciti a supportare anche due giovani ragazzi che 
grazie a questa opportunità, potranno trovare una strada che li riscatti, permettendo loro di acquisire 
abilità tecniche e professionali che non sono concesse a tutti, potendole spendere in futuro nel 
tentativo di riprendere in mano la loro vita e avere la possibilità di scegliere una vita migliore. 
Vedere di essere arrivati sino a qui, significa che i sacrifici di questi mesi da parte di tutti sono 
serviti per qualcosa di importante. 

 

Ringraziamenti -  

Un GRAZIE va in primis alla dottoressa Buccoliero, che in qualità di direttore reggente di questo 
istituto ha dato il benestare al progetto, permettendo che la macchina organizzativa partisse e 
funzionasse.  

Grazie va anche detto al personale di Polizia Penitenziaria che dislocato nei diversi posti di servizio 
ha permesso che gli eventi del 14 aprile in carcere e quello del 21 fuori le mura potessero 
realizzarsi. 

Un ringraziamento va anche a tutti i volontari che più o meno visibilmente hanno contribuito alla 
realizzazione del progetto, alla Cooperativa Sociale “2000” nella persona di Marco Brivio che con 
la lavanderia che ha sede presso l’area industriale ha agevolato i ragazzi per la presentazione di 
alcuni prodotti in tessuto che necessitavano di una cura particolare nella loro presentazione per la 
vendita degli stessi. 

Grazie anche all’ingegner Lorenzo Spinelli della Rasor Elettromeccanica srl che venuto a 
conoscenza del progetto e della onorabile causa per cui è stato realizzato, ha voluto donare ai 
detenuti del 7° reparto del carcere di Bollate una forbice elettrica industriale per agevolarli nella 
realizzazione dei prodotti che vorranno da ora in poi svolgere. 

In ultimo, ma non in ordine di importanza grazie ad Alessandro D’Ambra e a tutto il suo staff per 
quello che hanno fatto e per quello che ancora faranno. 

Concludo prendendo in prestito le parole scritte da un detenuto del 7° reparto  del carcere di Bollate 
che, in occasione del Mercatino di Primavera del 14 aprile è stata letta e condivisa, creando un 
momento di condivisione molto coinvolgente. 

                           Funzionario Giuridico Pedagogico 
               Referente del progetto

 Simona Gallo 

 



 

 

 

PERCHE’ TI VOGLIO BENE DONNA 

La donna è la creatura più adatta ad amare 

Se si dice di un uomo che è di buon cuore, la donna non è buona in parte, ma tutta! 

La donna non è solo colei che genera, certo vi è in lei il sentimento materno, ma la donna ha 
un’infinità di doti, uno di questi è la sua dedizione ai figli, alla casa, al lavoro, e si sacrifica con 
spirito di rinuncia. 

Nelle sue doti ci sono la bontà e la compassione. 

Essere donna: confortare coloro che sono più forti di lei. 

Si dice che ogni volta che vedete una casa felice, state certi che lì c’è una donna che si dimentica 
un po’ di sé. 

Gli uomini di oggi sono quelli che le donne ieri hanno educato. 

Quelli che le madri, le sorelle, le fidanzate, le spose, le educatrici e le insegnanti avranno formato. 

Il mio è un grazie di esistere! 

Mi dispiace tremendamente per quelle donne che subiscono qualsiasi tipo di violenza. 

Donna, ti auguro di trovare la forza di chiedere aiuto, perché un uomo che ti usa violenza non è un 
uomo che ama. 

Chiedere aiuto potrebbe aiutare il tuo carnefice e tutelare te stessa e i tuoi figli, chiedere aiuto non 
è una cattiveria verso il tuo carnefice, ma è un gesto d’amore che può salvarti la vita. 

Ti auguro di realizzare i tuoi sogni. 

Ricordati che la differenza la puoi fare tu, basta volerlo! 
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S T U D I A R E  M O D A :  U N A  S E C O N D A  C H A N C E  

“Il Teatro della Moda”: le 
borse di studio ai detenuti di 

Bollate 
D I  V O G U E22 MAGGIO 2019 

Sono state assegnate le borse di studio ai detenuti più meritevoli del carcere di Bollate: 
studieranno moda 

Si è concluso il 21 maggio presso la sede de “Il Teatro della Moda” il progetto 

dedicato al taglio e cucito e alla moda che ha visto impegnati i detenuti del 

carcere di Bollate, vicino a Milano, nei mesi scorsi. Il 14 aprile scorso si è svolto il 

“Mercatino di Primavera” alla sua seconda edizione: i detenuti del Settimo 

reparto hanno realizzato prodotti artigianali per aiutare una onlus che sostiene le 

vittime di violenza. Il ricavato delle vendite è stato consegnato all’Associazione 

“L’altra metà del Cielo”, una onlus che sostiene le donne vittime di violenza, il 21 

maggio: nella stessa occasione, "Il Teatro della Moda" di Milano, che ha 

supportato i detenuti nel lavoro di confezione, ha consegnato due borse di studio 

ai detenuti che si sono distinti per passione e talento. 

Il carcere di Bollate è diventato ormai da tempo una “struttura modello” che 

punta alla rieducazione: nelle ore diurne, infatti, i detenuti possono uscire dalle 

celle per partecipare alle attività lavorative, di formazione o di socialità. Che il  
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LE CATEGORIE 

I SERVIZI CISL 

CISL MILANO 

   

Dal carcere di Bollate vestiti contro la 
violenza alle donne 
Consegnati ad un'associazione che accoglie le vittime di maltrattamenti i fondi 
raccolti dalla vendita di abiti realizzati dai detenuti. Un progetto patrocinato dalla 
Cisl di Milano.   
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